
Denominazione Ambito Territoriale : Catanzaro

(modello da compilare esclusivamente attraverso l’apposita funzionalità)

IMPORTO RICHIESTO        Euro : 715.000,00
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1. DATI IDENTIFICATIVI E STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE 

1.1 ANAGRAFICA CAPOFILA

Denominazione AT Catanzaro 

Comuni aderenti Comune di Catanzaro

Ente capofila Comune di Catanzaro

Sede legale Jannoni, 68 - 88100 - Catanzaro (CZ)

Codice fiscale BRMSRG58C29C352F

Partita IVA 00129520797

Posta elettronica sett.politichesociali@certificata.comune.catanzaro.it

PEC sett.politichesociali@certificata.comune.catanzaro.it

Estremi conto di tesoreria 

unica c/o Banca d’Italia 

IT63T0100003245450300064131
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Referente proposta di 

intervento 

MASSIMO MERCURI

Qualifica FUNZIONARIO PROGETTISTA

Telefono 3498935631

Posta elettronica massimo.mercuri@comune.catanzaro.it

PEC massimomercuri1@pec.it
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2. COMUNI ADERENTI

2.1 – 1.2-Percorsi di autonomia per persone con disabilità

Comuni del’ATS o dell’associazione di ATS 

ALBI

AMATO

ANDALI

BELCASTRO

BORGIA

BOTRICELLO

CARAFFA DI CATANZARO

CATANZARO

CERVA

CICALA

CROPANI

FOSSATO SERRALTA

GIMIGLIANO

MAGISANO

MARCEDUSA

MARCELLINARA

MIGLIERINA

PENTONE
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PETRONA'

SAN FLORO

SAN PIETRO APOSTOLO

SELLIA

SELLIA MARINA

SERSALE

SETTINGIANO

SIMERI CRICHI

SORBO SAN BASILE

SOVERIA SIMERI

TAVERNA

TIRIOLO

ZAGARISE
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3. STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE DI PROGETTO

3.1 Descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto 

L'Ambito Territoriale di Catanzaro è composto da 31 comuni (Albi, Amato, Belcastro, Andali, Borgia, Cropani, Botricello, Marcedusa, Caraffa, Marcellinara, 

Cerva, Miglierina, Cicala, Petronà, Fossato Serralta, San Floro, Gimigliano, Sorbo San Basile, Magisano, Soveria Simeri, Pentone, San Pietro Apostolo, 

Sellia, Sellia Marina, Sersale, Settingiano, Simeri Crichi, Taverna, Tiriolo, Zagarise). 

L' ATS ha il compito di pianificare e programmare i servizi sociali dei Comuni, secondo quanto dettato dalla legge 328/2000, la legge quadro “per la 

realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”. 

L’ATS di Catanzaro opera attraverso l’Ufficio di piano che risulta essere costituito dal personale di seguito indicato: 

- n.08 Assistenti Sociali del Comune di Catanzaro 

- n. 02 Psicologo 

- n. 01 Istruttore Direttivo Amministrativo 

- n. 01 Istruttori Amministrativi 

Il Comune di Catanzaro, nella sua qualità  di Ente  Capofila dell’ATS, è articolato nelle seguenti aree: 

FAMIGLIA E MINORI 

DISABILI E ANZIANI 

ADULTI IN DIFFICOLTA' E POVERTA' 

AREA IMMIGRATI 

L'ATS per la realizzazione del progetto, si avvarrà di una figura specifica di riferimento responsabile per la valutazione dei bisogni sociosanitari, affinché 
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l’intervento sia del tutto coerente e rispondente al bisogno della persona, nel quadro di un piano di assistenza individualizzata. e una figura specifica di 

riferimento responsabile del procedimento nell’ambito degli aspetti infrastrutturali. 

Inoltre il Comune di Catanzaro dispone di un’unità organizzativa -gestionale ad hoc quale “PNRR, PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA E FONDI 

STRUTTURALI”,  con la presenza  nel settore Politiche Sociali di due Funzionari Esperti in Progettazione Sociale ed Animazione Territoriale. 
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4. ANALISI DEL CONTESTO E DEL FABBISOGNO

Descrizione del contesto del fabbisogno

In riferimento all'atto di programmazione  locale  dell'ATS di Catanzaro , sono presenti  associazioni di volontariato, Centri Diurni in quantità sufficiente. 

Sono state sperimentate azioni destinate alla creazione di spazi per dare sollievo alle famiglie caregiver, sono stati attivati sostegni domiciliari a persone 

con  disabilità  fino a 70 anni ed  è presente una collaborazione integrata con servizi scolastici al fine di attenzionare alunni con disabilità. 

Nonostante ciò nel territorio si ha una carenza di servizi rivolti ai  ragazzi ed ai 

giovani adulti con disabilità  che supportino la scuola e la famiglia; 

carenza di servizi rivolti ai giovani adulti con  disabilità che li supportino anche nell'inserimento lavorativo; lunghe liste di attesa di ingresso nelle strutture 

specializzate; 

mancanza di iniziative a sostegno della disabilità a livello intermedio e difficoltà di usufruire del servizio trasporto pubblico per mancanza di adeguati mezzi 

e per finire difficoltà di assistenza per disabilità insorte in soggetti in età lavorativa e solitudine sia in età adolescenziale e dei giovani adulti in età 

lavorativa. 

Con l'attivazione dell'intervento si prevede di definire a attivare il progetto personalizzato al fine della creazione di due gruppi appartamento ,adattamento 

delle abitazioni e dotazione domotica adattata alle esigenze individuali o del gruppo appartamento, attivazione dei relativi sostegni a distanza domiciliare 

sostenere l'accesso di tali soggetti al mercato del lavoro con dispositivi di assistenza domiciliare e le tecnologie per il lavoro e attivazione di tirocini 

formativi anche in modalità online. 

Sono in via di attuazione due progetti finanziati dalla Regione riferiti al Dopo di Noi e Vita Indipendente.
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5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO - OBIETTIVI

Descrizione degli Obiettivi 

L'obiettivo da raggiungere oltre che fornire un percorso verso l'autonomia abitativa tramite la creazione di n. 2 gruppi appartamento con 6 persone 

ciascuno e l’ accompagnamento e raccordo con i servizi territoriali in una prospettiva di lungo periodo, è anche quello di migliorare l'autonomia delle 

persone con disabilità creando opportunità di lavoro . Nello specifico, l’iniziativa proposta ha come obiettivo la messa a punto e la sperimentazione di un 

modello  socio-assistenziale basato sulla definizione e sperimentazione di procedure, strumenti tecnologici e servizi innovativi. 

Obiettivo generale: Evitare la “istituzionalizzazione” delle persone con disabilità in assenza di caregiver di riferimento, attraverso il mantenimento di 

relazioni di cura significative e percorsi di accompagnamento verso l’autonomia fisica e l’indipendenza anche  emotiva all’interno di un ambiente familiare. 

Obiettivi specifici per la persona con disabilità: 

• Raggiungere la maggiore autonomia possibile nello svolgimento delle principali azioni legate alla condizione della propria abitazione, nelle principali 

azioni e funzioni che attengono alla cura della propria persona, sviluppando piena coscienza di sè, come persona con propri propri desideri ed aspettative 

rispetto al proprio progetto di vita; 

• Acquisire e/o potenziare la capacità di assunzione di responsabilità nella presa di decisione di 

alcune scelte che riguardano l’organizzazione del proprio tempo e spazio; 

• Favorire la costruzione di rapporti interpersonali stabili con coetanei e/o persone esterne al nucleo familiare, favorendo la costruzione di reti sociali sul 

territorio. 

E’ previsto l'adattamento delle abitazioni e dotazione di domotica adatta alle esigenze individuali o del gruppo appartamento e la fornitura di 

strumentazione necessaria per lo svolgimento del lavoro a distanza in quanto saranno avviate azioni di collegamento tra servizi sociali, agenzie formative, 
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Asl e servizi per l'impiego per  la realizzazione  di tirocini formativi. 

Le tipologie di avviamento al lavoro individuate sono i tirocini formativi ex L. 68\99 e Tirocini per l’inclusione sociale e di inserimento e reinserimento. 

La percentuale di disabili prevista nel progetto è del 3,2% rispetto al numero dei disabili rilevati dall'ambito Territoriale. 
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6. DESCRIZIONE DI PROGETTO - AZIONI E ATTIVITÀ

Dopo l'attivazione del progetto individualizzato, si andranno  ad attivare n. 2 gruppi appartamento (Smart Home house) per restituire l'autonomia 

alle persone con disabilità, migliorando la qualità di vita. Appartamenti con progettazione ergonomica sia degli spazi, privi di barriere 

architettoniche , sia degli arredi user-friendly . 

Grazie alla domotica, l'ambiente avrà tutti i requisiti safety e security adatti all'utenza e lo spazio che circonda la persona disabile non sarà più 

percepito come ostacolo. 

Tra i  dispositivi che si potranno installare vi rientrano: 

- dispositivi per automazione e controllo dell'ambiente domestico; 

-dispositivi assistiti quali: dispositivi per il  monitoraggio della salute tramite  un servizio di telemonitoraggio e teleassitenza erogato a distanza 

attraverso l’interazione di un centro servizi con équipe remote che opereranno presso il domicilio delle persone con disabilità  che potranno 

usufruire di tecnologie innovative; 

-dispositivi per lo scambio di informazioni; 

- dispositivi per lo svago ed intrattenimento. 

I vantaggi che ne seguiranno sono: diminuzione della funzione di cura dei caregivers di riferimento  e aumento dell'autonomia; miglioramento 

della qualità di vita e aumento della sicurezza , riduzione di carico di lavoro di assistenti e familiari. 

Gli appartamenti devono consentire: gestione degli accessi, dispositivi di comando per luci, tapparelle finestre con sistema automatico di 

apertura e chiusura; accessi esterni; sistema di videocontrollo,  scale dotate di elementi motorizzati, gestione termica degli ambienti, gestione 

dell'assistenza. 

Per concludere, come previsto nei progetti personalizzati, si attueranno interventi per sostenere l'accesso delle persone con disabilità al mercato 

del lavoro fornendo adeguati dispositivi di assistenza domiciliare e tecnologie per il lavoro, anche a distanza, formazione nel settore delle 

competenze digitali  per assicurare la loro occupazione. 
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A tal fine le azioni previste sono: fornitura della strumentazione necessaria per lo svolgimento del lavoro da remoto e azioni di collegamento tra 

servizi sociali, agenzie formative, servizi per l'impiego per la realizzazione di tirocini formativi, anche in modalità on line. 

 

 

A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni)

X A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe

X A.2 - Valutazione multidimensionale

X A.3 - Progettazione individualizzata

X A.4 - Attivazione sostegni

 

B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento)

B.1 - Reperimento alloggi

B.2 - Rivalutazione delle condizioni abitative

X B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni

X B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza

B.5 - Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza
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C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che 

sono in linea con le finalità del sub-investimento)

X C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria

X C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi
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7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

7.1 Descrizione Modalità di Attuazione

Descrizione Modalità di Attuazione

Il progetto è coerente con le Linee guida sulla Vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità. Si basa sull'inclusione 

sociale e relazionale come specificato negli obiettivi e precisamente si punta sull'attivazione di servizi legati  alla più ampia  plurima 

partecipazione alle  dimensioni della vita quotidiana, al rafforzamento dei legami e delle relazioni sociali e al supporto dell'inclusione lavorativa o 

apprendimento tramite attivazione di tirocini. Al fine di garantire l’accesso al Servizio si renderà necessaria una valutazione multidimensionale 

(UVM), e la definizione del progetto di vita mediante il coinvolgimento dei Servizi Socio Assistenziali e Socio Sanitari  territoriali di riferimento, 

della persona con disabilità e della sua famiglia. 

Saranno altresì previsti specifici protocolli di intesa con il servizio per l’impiego di appartenenza, attivando la relativa profilazione dell’utente, 

mettendo al centro il  percorso di vita e di studi dei beneficiari, con particolare attenzione agli aspetti motivazionali. Attenzione sarà posta alle 

azioni di tutoraggio e di orientamento dei percorsi formativi e lavorativi da attivare. In un'ottica di costruzione di “welfare community”, si prevede il 

coinvolgimento delle reti formali ed informali, incluse le associazioni delle persone con disabilità e dei loro familiari presenti nell’ATS. La 

progettualità verrà realizzata mediante processi di  di co-progettazione con il Terzo Settore, già coinvolto nella fase di redazione delle schede 

progettuali  attraverso un'attività di informazione ed acquisizione di contributi alla progettazione.

Pagina 16 di 27



8. DESCRIZIONE DI PROGETTO - RISULTATI ATTESI

8.1 Descrizione Risultati Attesi

La disponibilità di due gruppi appartamento garantiscono il processo di autonomia ed inclusione sociale dei  beneficiari. 

Restituire alla persona il protagonismo e l’autodeterminazione mediante il potenziamento delle life skills personali all'interno del gruppo di 

riferimento, consentirà la riduzione della funzione di cura ed educativa dei caregivers di riferimento  e l'inserimento nel tessuto sociale attraverso 

percorsi di sensibilizzazione e sviluppo di una comunità solidale. 

Si prevede l’adozione di strumenti utili alla replicabilità/trasferibilità dell’intervento mediante l'utilizzo di altre risorse disponibili ed a seguito di 

precise azioni di valutazione ex ante, in itinere ed ex post. 

La valutazione ex ante servirà ad individuare il gruppo di lavoro e i requisiti di gestione del gruppo appartamento. 

La valutazione in itinere del servizio, per analizzarne l’andamento, sarà eseguita tramite strumenti quali: 

• Relazioni periodiche sull'andamento dei progetti individualizzati 

• Verifica del cronoprogramma delle attività 

• Compilazione di schede di soddisfacimento da parte dei beneficiari dei servizi erogati 

• Schede di accesso ai servizi 

• Incontri con gli operatori del Gruppo Appartamento e referenti del pubblico e del privato sociale; 

•Altri indicatori che verranno stabiliti con l’apporto del Terzo Settore. 

La valutazione ex post sarà eseguita sui dati raccolti dal  monitoraggio, mediante l’elaborazione di  un report finale sui risultati raggiunti 

valutando la qualità e la rilevanza del servizi. 

In conclusione si auspica la  riduzione della spesa pubblica -contenimento dei costi. 

Attenzione verrà data al monitoraggio dell’indicatore comune 1. Risparmi sul consumo annuo di energia primaria. 
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Indicare il numero di gruppi appartamento che si prevede di realizzare e il numero atteso di beneficiari, inteso come il numero di persone con disabilità che, in virtù del proprio progetto 

personalizzato, saranno avviate al percorso di autonomia abitativa nei gruppi appartamento costituiti e al percorso di avviamento al lavoro anche a distanza, nella misura e nelle modalità 

previste dal progetto personalizzato, che avrà cura di prevedere anche gli aspetti di socializzazione, per scongiurare l’isolamento sociale.

1° Gruppo di appartamento

Numero di beneficiari 6

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 1,60

2° Gruppo di appartamento

Numero di beneficiari 6

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 1,60

Pagina 18 di 27



9. PIANO FINANZIARIO

Indicare il piano finanziario ripartito per azione e voce di costo 

NOTA BENE: L'importo massimo finanziabile si calcola in base a quanti beneficiari per gruppo di appartenenza 

L'importo complessivo dell'azione A non deve superare il 16,08 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione B non deve superare il 58,74 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione C non deve superare il 25,17 % dell'importo disponibile

Note

La progettualità verrà realizzata mediante processi di  di co-progettazione con il Terzo Settore, già coinvolto nella fase di redazione delle schede 

progettuali  attraverso un'attività di informazione ed acquisizione di contributi alla progettazione.
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Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe 

Voce di costo: Acquisizione di esperti esterni 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 30.000,00 

Importo Totale: 30.000,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.2 - Valutazione multidimensionale 

Voce di costo: Acquisizione di esperti esterni 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 25.000,00 

Importo Totale: 25.000,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.3 - Progettazione individualizzata 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 25.000,00 

Importo Totale: 25.000,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.4 - Attivazione sostegni 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 1 
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Quantità: 1 

Importo Unitario: 10.000,00 

Importo Totale: 10.000,00 

Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 60.000,00 

Importo Totale: 60.000,00 
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Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 120.000,00 

Importo Totale: 120.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 300.000,00 

Importo Totale: 300.000,00 
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Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 120.000,00 

Importo Totale: 120.000,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.4 - Attivazione sostegni 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 25.000,00 

Importo Totale: 25.000,00 

 

Importi per Azione

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è 

necessario barrare tutte le opzioni)

Importo Attribuito: 115.000,00€ Importo Massimo: 115.000,60€ (16,08)%

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a 

distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 420.000,00€ Importo Massimo: 419.998,15€ (58,74)%
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Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con 

disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare 

almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le 

finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 180.000,00€ Importo Massimo: 180.001,25€ (25,17)%

 

Importi per Tipologia di Costo

Tipologia di Costo: Costo di investimento 400.000,00€

Tipologia di Costo: Costo di gestione 315.000,00€

Tipologia Totale: 715.000,00€ di cui IVA: 80.246,00€
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10. CRONOPROGRAMMA

Al soggetto attuatore è richiesto di compilare il cronoprogramma inserendo l’opzione preimpostata “x” nel trimestre in cui è prevista la realizzazione di ogni singola 

azione/attività. 

Per la riga “Target beneficiari”, al soggetto attuatore si richiede la compilazione libera.

2022 2023 2024 2025 2026

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

A - Definizione e attivazione 

del progetto individualizzato. 

(è necessario barrare tutte le 

opzioni)

A.1 - Costituzione o 

rafforzamento equipe

X X X X

A.2 - Valutazione 

multidimensionale

X X X X

A.3 - Progettazione 

individualizzata

X X X X

A.4 - Attivazione sostegni X X X X

B - Abitazione: adattamento 
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degli spazi, domotica e 

assistenza a distanza. (è 

necessario barrare almeno 

una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le 

finalità del sub-investimento)

B.3 - Adattamento e dotazione 

anche domotica delle 

abitazioni

X X X X

B.4 - Attivazione sostegni 

domiciliari e a distanza

X X X X X X X X X X X X X X X

C - Lavoro: sviluppo delle 

competenze digitali per le 

persone con disabilità 

coinvolte nel progetto e lavoro 

a distanza. (è necessario 

barrare almeno una opzione e 

comunque tutte quelle che 

sono in linea con le finalità del 

sub-investimento)

C.1 - Fornitura della 

strumentazione necessaria

X X X X

C.2 - Azioni di collegamento 

con enti e agenzie del territorio 

per tirocini formativi

X X X X X X X X X X X X X X X

Target Beneficiari(Indicare il 

numero di beneficiari del 

progetto nei trimestri in cui è 

articolato il cronoprogramma)

0 1 0 5 6 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
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Note

Mittente: MLPS_AdG in data: 08/08/2022 15:05:00

"Dalle voci di costo non si evince la spesa per l'acquisizione di personale o esperti esterni, si chiede di specificare. 

L'IVA è errata, si chiede di ricalcolare. 

Redistribuire meglio le attività nelle annualità previste.  Si invita ad operare solo sulle voci oggetto della richiesta di integrazione di cui sopra. Si segnala che la suddetta 

richiesta deve essere integrata entro e non oltre il giorno 10/08/2022."

Mittente: MLPS_AdG in data: 26/08/2022 13:01:22

Specificare meglio le attività nel cronoprogramma. Si invita ad operare solo sulle voci oggetto della richiesta di integrazione di cui sopra. Si segnala che la suddetta richiesta 

deve essere integrata entro e non oltre il giorno 27.08.2022.

Pagina 27 di 27


